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Sono  partiti  in  centinaia  con  
macchine, pulmini e autobus da 
via  Canaletto  ieri  mattina  alla  
volta di Milano dove al consola-
to turco hanno votato per il refe-
rendum in favore del presiden-
zialismo. Sono i turchi di Mode-
na e provincia, oltre 1500 resi-
denti  sul  nostro  territorio.  In  
Emilia, invece, sono 3500 men-
tre nell'intero paese la diaspora 
turca  conta  20mila  cittadini.  
Chiamati  alle  urne  i  turchi  di  
Modena hanno votato presso i 
seggi consolari aperti da venerdì 
sino ad oggi. Non solo in Italia. 
Da lunedì 27 marzo hanno già 
iniziato a votare i cittadini turchi 
che vivono all'estero. 

I seggi sono stati aperti in 120 
sedi consolari di 57 paesi diversi. 
Il  voto ha mobilitato le grandi 
comunità turche di  Germania,  
Belgio, Austria, Svizzera e Dani-
marca dove risiedono comples-
sivamente 3 milioni di cittadini 
turchi aventi diritto al voto che 
potrebbero essere decisivi per le 
sorti della consultazione. In gio-
co c'è il cambiamento del siste-
ma politico del paese: una vitto-
ria  del  “sì”  trasformerebbe  la  
Turchia in una Repubblica presi-
denziale, con i poteri fortemen-

te accentrati nelle mani del pre-
sidente  della  Repubblica.  «Ma  
Erdogan non è un dittatore, è un 
uomo del popolo che fa gli inte-
ressi del suo paese», dice Murat 
Durgun, presidente dell'Ulu Ca-
mii. La comunità turca modene-
se più numerosa è quella che or-
bita intorno all'associazione tur-

ca “Ulu Camii” di via Munari. È 
molto coesa e omogenea politi-
camente  ed  ha  organizzato  la  
trasferta  per  Milano  affitando  
cinque  autobus:  «Anche  se  in  
moschea  non  facciamo  politi-
ca», afferma il presidente. Con 
un consenso che nel paese ana-
tolico sfiora il 70%, l'Akp del pre-

sidente Erdgogan è il partito di 
riferimento della comunità loca-
le, 80% dei frequentatori dichia-
ra di essere elettore o simpatiz-
zante  dell'Akp.  «La  Turchia  è  
matura per il presidenzialismo, 
un sistema che garantirebbe sta-
bilità ad un paese che nonostan-
te la minaccia terrorista sta cre-

scendo economicamente» dice 
Mustafa Turk, giovane frequen-
tatore della Ulu Camii. Gli affilia-
ti alla Ulu Camii si fidano cieca-
mente del loro presidente nono-
stante la repressione e gli arresti 
occorsi all'indomani del manca-
to golpe del 14 luglio scorso: «Lo 
Stato va difeso ad ogni costo ed è 

in questo quadro che vanno letti 
gli arresti. Se ci fosse un referen-
dum per sancire Erdogan presi-
dente a vita, non esiterei a vota-
re a favore», aggiunge Turk.

Un voto che rischia di allonta-
nare  la  Turchia  dall'Europa:  
«C'è  pregiudizio  nei  confronti  
del presidente e dei turchi in ge-
nerale, l'Unione europea si com-
porta come un club cristiano ed 
è questo il motivo principale del-
le  resistenze  all'adesione  della  
Turchia all'Ue». Mercoledì un il-
lustre dirigente turco ha visitato 
la Ulu Camii. Si tratta di Meh-
met  Emin  Ozafsar,  vice-presi-
dente del Diyanet, il dipartimen-
to degli affari religiosi, un istitu-
to  legato  allo  Stato  turco  che  
coordina una rete di oltre 2000 
moschee  turche  sparse  per  il  
mondo. Una visita fugace quasi 
in incognito a cui hanno parteci-
pato anche altri imam e dirigen-
ti delle associazioni turche d'Ita-
lia giunti da Como, Imperia e Mi-
lano. “Ma non è venuto per fare 
campagna elettorale,  ogni  due 
anni un dirigente del Diyanet vi-
sita  le  associazioni  turche  nel  
mondo,  un  tour  istituzionale  
per portare i saluti di Ankara e 
ascoltare le problematiche degli 
emigrati”,  dice  Ozgur  Ozcan,  
portavoce dell'associazione tur-
co-modenese. 

Referendum, turchi modenesi alle urne
In centinaia sono partiti in auto e in pullman per raggiungere il consolato a Milano e votare sul presidenzialismo 

Un gruppo di cittadini turchi modenesi in partenza alla volta di Milano per votare al referendum sul presidenzialismo

Peruviani in piazza ieri pome-
riggio per un'iniziativa benefi-
ca a favore delle popolazioni al-
luvionate. È infatti emergenza 
nel paese sudamericano dopo 
le alluvioni dei giorni scorsi. So-
no almeno 20mila le famiglie 
sfollate, decine i morti e danni 
ingenti ancora non quantifica-
ti. Le piogge torrenziali hanno 
causato lo straripamento di di-
versi fiumi e la devastazione di 
interi territori.  Una catastrofe 
causata da El Nino, un fenome-
no climatico che provoca il ri-
scaldamento delle acque ocea-
niche. Drammatica è la situa-
zione sulla costa in particolare 
nel nord ovest del paese. In soli-
darietà con le popolazioni col-
pite dalla calamità, la comuni-

tà peruviana di Modena, l’asso-
ciazione Senor de los Milagros 
che riunisce gli oltre 600 peru-
viani residenti sul territorio mo-
denese, ha organizzato una rac-
colta fondi svoltasi in largo Por-
ta  Sant’Agostino.  In  semicer-
chio sul sagrato della chiesa di 
Sant'Agostino,  la  parrocchia  
dei  migranti  guidata  da  don  
Graziano Gavioli, c'erano i ban-
chetti  di  cibo  tradizionale,  il  
pollo piccante, le patate ripie-
ne di carne e verdura con la sal-
sa huancaina e i dolci al latte. E 
poi tanta musica con i membri 
della comunità peruviana che 
si sono alternati in canti della 
tradizione  popolare  andina.  
Fra i banchi anche uno stand di 
vestiti usati: «Sono un dono dei 

modenesi che la parrocchia ha 
raccolto», dice Mirtha Cuadros 
dell'associazione Senor de los 
Milagros. La festa si è protratta 
fino a notte fonda con balli e 
momenti  di  socializzazione  a  
cui hanno partecipato diversi  
modenesi, incuriositi e sorpre-
si  piacevolmente  nel  sabato  
dello struscio. “Raccogliamo e 
diamo il nostro piccolo contri-
buto per risollevare il paese che 
amiamo,  ringraziamo  anche  
chi ha offerto soltanto un euro. 
Questi  soldi  saranno devoluti  
direttamente  dalle  mani  del  
missionario don Stefano Busce-
mi ai campesinos, alle famiglie 
più povere che con questa cata-
strofe hanno perso non solo la 
casa ma il lavoro».  (g.j.g.) Uno stand gastronomico della festa davanti alla chiesa di Sant’Agostino

La festa peruviana per gli alluvionati
Ieri pomeriggio sino a tardi musica e gastronomia per aiutare chi è stato messo in ginocchio da El Nino

È la sicurezza urbana il tema 
dell’assemblea pubblica con 
i cittadini residenti a Portile 
e Paganine in programma 
domani sera a partire dalle 
20.30, alla Polisportiva 
Union 81, in via Tincani e 
Martelli 140 a Portile.
All’incontro, promosso 
dall’Amministrazione 
comunale e dal Quartiere 3, 
intervengono il sindaco di 
Modena Gian Carlo 
Muzzarelli, l’assessore ai 
Quartieri Andrea Bosi, il 
comandante della Polizia 
Municipale di Modena 
Franco Chiari, la presidente 
del Quartiere 3 Mara 
Bergonzoni.

Domani a Portile
si parla di sicurezza
con il sindaco
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